
Domenica • 
21 febbraio 1993 

Questione 
morale 

in Italia 
Sospettato di aver intascato tangenti-Enel 
era in carcere dal 7 gennaio scorso -
«Non c'entro nulla,Ta verità evenuta a galla» 
Il giudice mi ha detto: «Non ce ne voglia... » 
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Zorzoli (pds): «Torno lìbero 
con le scuse dei magistrati» 
«Vai in giro a testa alta perché io non ho fatto niente di 
cui debba vergognarmi». Dòpo oltre un mese di carce
re Giovanni Battista Zorzoli, pidiessino, ex consigliere 
dell'Enel, toma libero senza aver ammesso alcuna re
sponsabilità e rammenta la promessa fatta al figlio 
quella tremenda sera di gennaio. E racconta all'Unità 
come sono caduti i capi d'accusa. Ed ora sarà pro
sciolto? «Chiedetelo a Di Pietro». , 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Quando il can
cello di San Vittore si è richiu
so alle sue spalle, Giovanni 
Battista Zorzoli, scienziato, pi-
diessino, ha pensato che stava 
mantenendo la promessa fatta 

1 un mese prima al suo figlio e 
alla moglie. «Sto uscendo dal 
carcere a testa alta», si è detto 
respirando ranetta fresca della 
libertà. 1 carabinieri mandati 
dai magistrati di «Mani pulite», 
lo avevano prelevato la sera 
del 7 gennaio nella sua abita
zione romana, gli avevano esi
bito un ordine di cattura e un 
mandato di perquisizione e lui 
era caduto dalle nuvole. 

Con è accaduto quella tera, 
al momento del suo arresto? 

Ero già in pantofole, davanti al 
televisore. Poco prima stavo 
parlando al telefono con An
drea Margheri. "Hai visto che 
finimondo sta succedendo?" 

Sondaggio 
Di Pietro 
sempu^più 
popolare 

gli avevo detto. E proprio non 
pensavo che un attimo dopo ci 
sarei stato in mezzo anch'io. 
Un fulmine a del sereno, è il 
caso di dirlo. Uscendo di casa 
ho detto a mio figlio Carlo, il 
più grande, di 25 anni "vai in 
giro a testa alta perché io non 
ho fatto niente di cui debba 

1 vergognarmi e nusciro a dimo
strarlo. Dillo anche alla mam
ma" 

Lei ha vinto la t 
sa. E uno del pochi Indagati 
per tangenti che ala «tato 
•carcerato senza confettare 
Dentina colpa (l'unico pre
cedente e Massimo retimi, 
exaaaenore pldletttoodel 
Comune di Milano). Non ha 
ammetto neppure parziali 
responsabilità? 

Assolutamente no Quando 
hanno richiamato col compu
ter il modulo prestampato, con 

cui si firmano le scarcerazioni, 
hanno dovuto modificarlo. La 

.formula rituale premette che 
"l'imputato ha reso /dichiara- \ 
zioni ammissorie rispetto ai 
fatti contestati". Nel mio caso 
non era cosi, perché io nodi-
mostrato,: prove alla mano. ' 
che durante gli: anni in cui ho ?" 
fatto'parte del consiglio d'am-: :, 
minlstrazione dell'Enel . ho- ; 
sempre avuto un comporta-' 
mento corretto e cheaddirittu- ;•' 
ra ho votato contro'delìbere in ; 
cui c'era odore di accordi ille- % 
citi. Anzi, temo che proprio per ' 

, questo Ottavio Pisahte (im- ' ' 
prenditore del gruppo Acqua, ;'. 
ndr) mi abbia tirato in causa. 

Cosa le contettavano gli in- ' 
qnirentl? .-'::.;';;;;••,.• .••'':»;•;:; 

L'accusa originaria era di cor- ;: 
nozione e concussione. Mi dis- '•"• 
seroche Pisante aveva raccon- '; 
tato che. senza mezzi tèrmini -
gli avevo chiesto una mazzetta 
di 450 milioni per la centrale di 
Fiumesanto, in Sardegna lo 
ho subito precisato che all'e
poca non ero neppure all'E
nel, dove sono arrivato nel 
1987. Dopo l'interrogatorio so
no tornato Jn cella e ho pensa
to "domani mi scarcerano Si 
accorgono che è stato un erro
re e mi lasciano andare". Inve
ce mi hanno revocato l'ordine 
di cattura per quell'episodio e 
me ne hanno appioppato un 

altro, solo per concussione. Pi-
sante aveva detto di essersi 
sbagliato, ma si badi bene, 
non per un dettaglio, lo non 
ero più quello'che lo aveva af
frontato de visti chiedendogli 
quattrini. Diceva che gli avevo 
imposto dì consociarsi con 
un'azienda cooperativa, la 
Elettrogenerali, che-si era qua
lificata per i'lavori di denitrifi
cazione di due centrali. Per 
questo accordo la Emit di Pi-
sante avrebbe dovuto pagare i 
famosi 450 milioni, come-tan
gente che . la cooperazione 
avrebbe passato al Pds. .;. ^ ,; -•; 

In sostanza I magistrati la 
-, acculavano di estere stato 
•% l'uomo del Pds, collocato 

: nel consiglio di amministra-, 
. ; rione dell'End per tponto-
: rizzare le coop, che a loro 

volta avrebbero versato 
>'mazzette al Pdf7 
SI, il teorema era questo, ma 
ho prodotto prove del fatto che 
non solo non avevo questo 
ruolo, ma che addirittura in 
due casi su tre avevo respinto 
le nehieste di qualificazione di 
aziende cooperative e dunque 
le avevo danneggiate semmai, 
e non favorite „ 

E anche questo non è basta
to a scagionarla? 

Questo ho potuto chiarirlo so
lo dopo un mese di carcere 

Dopo i primi due interrogatori, 
; avvenuti subito dopo l'arresto, 

nessuno mi ha più sentito. 
Quando finalmente ho potuto 
parlare mi hanno scarcerato 

-._ .,"• n suo difensore, l'avvocato 
Gianfranco Maria, ha pre-
ratatoU richiesta di arresti 
domiciliari tu Indicazione 

.:. ' delia stessa procura, dopo 
. , che anche U Tribunale delia 

liberta non le aveva concet-
/ - souscarcerazione. , 
' SI, ho come la sensazione che 
> a un certo punto si siano ac-
: corti che non meritavo l'erga

stolo. Giovedì scorso sono sta
to interrogato brevemente da 
Di Pietro, poi per 6 ore dai pm 
Elio Ramondlni e al termine 

r hanno immediatamente deci
so di darmi gli arresti domki-

•' liari. 11 giorno dopo mi hanno 
concesso la piena libertà, col 
solo divieto d'espatrio. 

A questo punto pensa che 
sarà prosciolto o d sari 
ugualmente un rinvio a giu
dizio? 

Questo bisognerebbe chieder
lo a Di Pietro, io preferisco non 
fare previsioni 

11 suo avvocato dice che ha 
notato un certo Imbarazzo 
tra 1 magistrati, quasi che 
volessero scusarsi di un er
rore commetto.. 

Ho avuto la sensazione che 

Giovanni Battista Zorzoli 

avessero una gran fretta di li
berarsi di me. questo si GhitU 
é stato molto gentile, mi ha 
messo una mano sulla spalla 
dicendo "Spero che non ce ne 
vorrà, adesso le abbiamo resti
tuito la sua serenità" Prima pe
rò, me l'avevano tolta1 

Che cosa pensa dei magi
strali di «Mani pulite» dopo 
questa disavventura? 

Mi consenta una battuta pre
ferisco parlarne solo davanti al 

mio avvocato 
Come definirebbe l'espe
rienza del carcere? . 

Sicuramente è stata traumatica 
dal punto di vista psicologico. : 
per il fatto di essere in un luogo 
in cui non avrei mai pensato di ' 
finire È stata un'esperienza 
dura, ma ne sono uscito raffor- : 
zato Non sarebbe andata cosi : 
se non avessi avuto la possibili
tà di provare la mia estraneità 
ai fatti 

u I , 

• i ROMA. Otto intervistati su 
dieci concordano, con il giudi
ce Antonio DI Pietro sulla op-. 
portunita di risolvere il proble
ma della corruzione con l'ap
provazione di nuovi leggi da 
parte del Parlamento. Questo il 
risultato più rilevante di un 
sondaggio «l'Espresso-Doxa» 
su* 504 interviste telefoniche, 
compiute il 16 febbraio scorso 
su un campione rappresentati
vo di italiani adulti. Dall'inda
gine é anche emerso che la 
popolarità di Antonio DI Pietro 
è ulteriormente aumentata, 
passando dall'84 percento del 
giugno scorso all'86 per cento, 
mentre sette intervistati su die
ci nlengono che le inchieste 
giudiziarie potranno avere per 
la società italiana effetti positi
vi e questo malgrado i contrac-
colpiti su alcune attività eco
nomiche. Oltre due terzi degli 
intervistati,, si -..sono infine 
espressi .per la continuazione 
delle inchieste, mentre meno 
di un terzo ritiene che si debba 
rinunciare al perseguimento 
dei colpevoli e trovare nuove 
soluzioni nella lotta contro la 
corruzione.: •"•.'•'"•..'•. 

E c'è anche un sondaggio 
sulla «popolarità» dei partiti, 
che- prevede:'-calo dl;,Psi, De, 
Pds, Pri e Psdl, aumento di 
consensi per Lega Nord e Rete 
e, in modo più contenuto, per 
missini, liberali, lista Pannella. 
Rifondazione comunista e Ver
di Lo studiò sulle «intenzioni» 
di voto degliitaliani è stato rea-, 
lizzato dalla-Cirm e sarà pub-
bbcato anch'esso nel prossimo 
numerò deH'«Espresso»> Se-' 
condo il sondaggio.' i socialisti ' 
scenderebbero ail'8 per cento 
(meno 5,6), la De perderebbe 
il 5,7 percento.dei voU;amvan-
do al 24 percento; il.Pds scen
derebbe dati 6,1 al 15 percen
to perdendo 1*1,1': .il1 Psdl per
derebbe lo 0,3 per cento scen
dendo dal 3 al 2,7,ed il Pri pas
serebbe dal 4,4 al 3 per cento 

1 (meno 1,4). Dal sondaggio 
dell'Espresso risulta che la Le
ga Nord aumenterebbe i pro-
pn voti del 5,3 arrivando al 14-
percento: 3,1 percento In più 
alla Retechèdall'l",9 passereb
be al 5; più 2,6 per il Msi-Dn 
che dal 5,4 passerebbe all'8 
percento. "•;,•-: ••--••:•••• ,,. 

Il «Mondo», infine., pubbli
cherà domani una simulazio
ne fornita dal servizio studi del
la Camera alla commissione 
bicamerale per le riforme isti
tuzionali che applica ai voti 
delle elezioni del 5aprile gli ef
fetti del proposta, elettorale 
scaturita dalla stessa commis
sione. Secondo la simulazione 
la De che ha: ottenuto il 29J' 
percento del voti avrebbe avu
to il 57,3 dei seggi in Parlamen
to? 

In casa di dirigenti della Croce rossa di Pescara i magistrati hanno trovato pacchi destinati ai profughi 
Generi alimentari e di prima necessità, attrezzature, persino mobili. Dieci gli avvisi di garanzia emessi finora 

attfijnzfcaiari Cri 
È una ben miserabile Tangentopoli quella venuta . 
alla lucè all'internò della Croce rossa di Pescara. Ali- -
mentati, carta igienica e medicinali destinati ai pro
fughi della ex Jugoslavia sarebbero stati «dirottati» 
nelle case di alcuni dirigenti e dipendenti della Cri, é 
forse anche venduti. Dieci finora gli avvisi di garan
zia. Recuperati finora pacchi di viveri, radio, mac
chine per scrivere; uncomputere persino mobfli."; S 

:'y-'-: ^ ; ; w ' - : 'NOSTROSERVIZIO '••'" ':^?'-'^'-,;^/^: 

,.*•• .PESCARA., .Aiuti, umanitari ; 
«dirottati» in casa propria e, for
se, anche venduti. Su questa ' 
Ipotesi sta lavorando la magi
stratura di Pescara che ha fino
ra emesso dieci avvisi di garan-
zia—ma non si esclude che nel ' 
prossimi giorni;comincino a 
scattare anche le, manette - : 
nei confronti, di 'altrettanti diri
genti e dipendenti della Croce 
rossa: il segretario provinciale,: 
Fabrizio DI Domenico, l'ispet

tore per l'Abruzzo e.il Molise. • 
Amedeo Santacroce: il presi
dente del sottocomitato di 
Penne, Lucio Marcotulllo; 1 re
sponsabili del sottocomitato di 
Torre de'Passeri, VlnicioSaler-
ni e Nlcolino Grifone; e cinque 
tra conducenti di ambulanze e 

- Tutti quanti si sarebbero resi ', 
responsabili della.sparizione 
di una quantità ancora impre-
cisata di pacchi di aiuti umani

tari (pasta, biscotti, minestro
ne liofilizzato, carta igienica e 
altri generi di prima necessità). 
destinati dalla Cee agli indi
genti e di attrezzature, pezzi di 
ricambio « perfino mobili di 
-proprietà della Croce rossa. In 
termini giudiziari, l'Ipotesi di 

'reato è truffa ai danni della 
Cee, truffa ai danni della Croce 
rossa, peculato, e appropria
zione indebita. In termini; me
no burocratici; fi sospetto ve' 
che i dieci - e gli eventuali 
complici che l'inchiesta pò-. 
trebbe portare a identificare -

! avrebbero letteralmente tolto il 
: pane; di bocca, ai bambini 
croati e bosniaci,.ai quali.una 
parte degli aiuti era destinata, 

: e a quelli poveri della stessa 
; provincia di Pescara. ; V . .-•' '..-.. 

Le indagini e le perquisizio
ni effettuate nei giorni scorsi 
hanno portato a scoperte che 
hanno dell'incredibile: nel ga
rage di Lucio Marcotulllo - il 

personaggio forse più in vista 
• tra quelfiifinora coinvolti nel
l'inchiesta: proprietario di 

.". un'importante azienda di con
fezioni, è anche presidente 
dell'Unione Industriali abruz-

' zesi e presidente del comitato 
' del garanti dell'Usi di Penne - i 
. sono stati sequestrati numerosi 
- pacchi di aiuti umanitari. L'im- • 
; prenditore si difende sostenen- i 
do che le merci si trovavano 

: nel suo garage solo perché la 
sede della Croce rossa di Pen- ' 

-'_ ne sarebbe al momento inagi- ? 
' bile pervia di un vincolo posto 
dal ministero dei Beni culturali, ' 
Una versione messa in dubbio 

• da chi sostiene che in realtà la 
sede sarebbe ih .funzione da 
almeno sei mesi, e che eviden- . 

• temente non ha convinto nem- ;, 
/'meno gli inquirenti.,-.-.. •.•>•.- >.-, 

Ma c'è dell'altro, e non da '; 
' - poco: nella casa di campagna ; 
: di Fabrizio Di Domenico, a 

Spoltore, gli agenti hanno n-

trovato due scrivanie e dodici 
'. sedie, forse quelle che erano 
• state donate lo scorso anno al

la Cri - come prevede una leg-

Pe del 1930 - dal questore di 
escara, Gianni Carnevale, in 

; occasione della risistemazione 
• del suo appartamento di servi

zio. Santacroce'ìmvece'aveva 
' in casa un computer dell'ispet-
' torato regionale. Le perquisi-
•; zioni hanno consentito di re-
- cuperare anche 'alcune '. mac
chine per scrivere, quattro ra-

i dio trasmittenti, alcuni altn 
'mobili, alimentari, carta.lgieni-
•' ca e medicinali. Nessuna trac

cia. Invece, delle 150 lattine 
• d'olio lubrificante, dello sham-
. poo per auto, delle spugne e 
• delle pelli di daino che risulla-
- no sparite dal magazzino mo-
. tori della Croce rossa. • -
- - Le indagini su questa appa-

. rentemente piccola e misera
bile Tangentopoli ai danni dei 

poven e delle vittime della 
guerra nella ex Jugoslavia-av- ,-•• 
viate in seguito a una segnala
zione della Croce rossa milita- - ; 
re. che proprio in occasione i' 
della partenza di un carico di •'. 
aiuti verso Spalato avrebbe no- . 
tato una serie di incongruenze . 
tra le bolle di carico e quelle di 
scarico-sono comunque solo ; 
alle prime battute: oltre che al- * 
le merci sparite, gli inquirenti si ", 
stanno interessando a possibili '• 
ammanchi di cassa che riguar-. • 
dcrebbero compensi regolar- "' 
mente registrati in uscita ma t 
mai arrivati ai volontari che 
hanno partecipato a missioni 
di soccorso, conti d'oro per le 
cene di lavoro, costi abnormi 
per la manutenzione delle am
bulanze. E si cerca di scoprire 
se effettivamente qualcuno ha 
speculato sulla fame e sulla 
miseria altrui rivendendo sot
tobanco vivevi e medicinali de
stinati alla Croazia 

Oltre ai due imprenditori in carcere anche gli armatori Barbaro e Fagioli 

Tangenti su appalti e forniture Enel 
Arrestati Jacorossi e Fochi 
Nuovi arresti, nuove confessioni e nuove tangenti 
smascherate nel sabato di lavoro dei magistrati mi
lanesi. Ieri è stato arrestato l'imprenditore Angelo 
Jacorossi:,avrebbe confessato mazzette all'Enel per 
appalti di trasporti è combustibili, insieme àgli ar
matori Barbaro e Fagioli. Anche l'anziano cavaliere 
del lavoro Jack Clerici parla di «mazzette energeti
che». Arrestato il big bolognese Roberto Fochi. 

OIAMPIIRO ROSSI 

• • MILANO Dopo aver viag
giato sulle vetture tranviare -e 
della metropolitana milanese, 
l'inchiesta «Mani pulite» pren
de adesso il largo a bordo del
le navi che trasportano i com
bustibili per le centrali Enel, li 
sabato dei giùdici antitangenti 
milanesi ha avuto come argo
mento principale proprio la ;', 
ricca sequenza di tangenti . 
.marittimo-energetiche» emer-
se nel corso delle indagini sul-
Iacorrutteladi marca Enel. 

Dopo aver arrestato, venerdì 
sera, Giovanni Barbaro e Gian- \ 
franco Fagioli, rispettivamente . 
titolare e dirigente della Fina-
val - l e cui navi trasportano 
combustibili per conto dell'E
nel - ieri mattina Di Pietro e i 
suoi colleghi hanno firmato un 
ordine di custodia cautelare 
per Angelo Jacorossi, presi
dente della Fintermica, e han
no sentito a lungo anche Gia

como Clerici detto Jack, 79 an
ni, armatore e cavaliere del la
voro. Entrambi avrebbero par
lato di bustarelle finalizzate al 

: rinnovo dei contratti di noleg-
; gio marittimo con l'Ente nazio
nale per l'energia elettrica. Ar
restato anche • Roberto Fo-

: chi,48 anni, di Parma, residen- • 
te a Bologna, titolare di una 
ditta di forniture. E accusato di 
corruzione e'di violazione del
la legge sul finanziamento dei 

• partiti per. una tangente di 300 
milioni a favore di Pierfranco 

:, Faletti, per forniture all'Enel. »• : 
- Gli armatori Giovanni Barba
ro e Gianfranco Fagioli avreb-

- bero contribuito a pagare una 
tangente di 600 milioni, desti-

; nata a De e Psi, per assicurarsi 
l'opzione di un contratto con 
l'Enel per il trasporto di olii 
combustibili. La loro azienda, 
la Finaval, faceva parte del 
consorzio Petroltank, insieme 

alla Premuda Navigazione di 
Angelo Jacorossi, alla Fermar 

,'. del gruppo Ferruzzi e alla so-
* cietà con capitale pubblico 
;.' "Almare" del gruppo Finmarc. 

A parte la Almare, tutte le altre 
, società consorziate avrebbero 

partecipato al pagamento di 
una tangentona da 600 milioni 
che, secondo quanto afferma- : 
no 1 difensori degli armatori, 
sarebbe • stata • richiesta 'nel 
1991 proprio da Severino Cita- ; 
listi e Vincenzo Balzamo, se
gretari amministrativi di De e 
Psi. pena il mancato rinnovo 
del contratto triennale di no-

- leggio marittimo da parte del-
'.'• l'Enel. Barbaro e Fagioli avreb-
: bero ammesso di aver versato, 

una quota di 100 milioni a te-
. sta, mentre il resto sarebbe sta-
: to versato da Lorenzo Panza- ' 
volta (per conto della Fermar) 

'•• e soprattutto da Angelo Jaco-
•;, rossi. ."-•:; :--'-•.-; .*.•>•.*:'•.•••••:' 
\ Il ruolo di Jacorossi nella ; 

i1 scacchiera della tangentocra-
: zia nazionale, sarebbe infatti 

più rilevante rispetto a quello 
• dei suol soci per almeno due 
- motivi: in primo luogo perché 
• la sua quota di partecipazione 
; era maggioritaria (sia nel con-
• sorzio Petroltank che nel paga- ; 
' mento delle tangenti); e poi 
'. perché avrebbe avuto un ruolo 

anche su un altro versante del 
•• filone energetico dell'inchie

sta, quello delle mazzette pa

gate all'azienda energetica 
municipale di Milano A Tare il 

, suo nome sarebbe stato, negli 
' interrogatori dei giorni scorsi, 

l'imprenditore Rocco Russo, 
che con la società Termoraggi 

:i faceva parte del Consorzio Ca
lore e Metano che per anni 
avrebbe versato tangenti al-
l'Aem tramite il «portavalori» 

' Bruno Tronchetti Proverà. Ja-
corossi nel 1979 fu vittima di 
un sequestro durato 98 giorni, 

. per il quale.si parlò di un ri-
> scatto di 800 milioni. All'inizio 
degli anni Ottanta, quando i 

• suoi interessi non si erano an
cora allargati dal settore dei 
combustibili a quello dell'ar-

- matoria navale, il governo ita-
; liano affidò proprio a lui la gè-
'• stione della Seychell petxo-
' leum Company, società incari
cata della distribuzione della 

- benzina sul territorio naziona-
: le. Successivamente la Finter-
' mica di Angelo Jacorossi fu la 
' prima società a rinunciare alla 
• borsa dopo la grande corsa al-
' la quotazione che precedette 
. una forte crisi dell'azienda. Da 
ieri si trova nel carcere di San 
Vittore, dal momento che il 

» Gip Italo Ghitti ha convalidato 
;il suo arresto. —••?-. ' " ' • ; , . , 
• Prima di lui i magistratiave-
. vano raccolto le confessioni 
' dell'anziano armatore genove
se Jack Clerici, 79 anni, cava
liere del lavoro, anch'cgli inda-

Angelo Jacorossi, presidente della Fintermica 

gato per le tangenti marittime 
' dell'Enel. Clerici avrebbe am-,; 
messo di aver pagalo per la 
sua società (la Coe Clerici 

• spa), insieme alla società Gii- ' 
maldi e alla Fermar del gruppo -

• Ferruzzi, tangenti per un mi
liardo per ottenere un appalto :-

; decennale per il trasporto di 
carbone destinato alle centrali 

, dell'Ente energetico naziona- •; 
le. Destinatari delle mazzette 
sarebbero, ancora una volta, i 

'segretari amministrativi della 
: Democrazia cristiana e del 

Partito socialista, Severino Ci-
; taristi e Vincenzo Balzamo. Ma 
. l'anziano armatore avrebbe 
•': anche detto di aver passato la 
sua quota di tangenti alla Fer-

; mar. Subito dopo i'interrogato-
, rio Jack Clerici è potuto toma-
•' re alla sua abitazione, poiché a 
suo carico non e stato emesso 

> alcun ordine di custodia caute-
. lare. >• . - •, 

Ferruccio 
De Lorenzo 
sospeso 
da ordine medici 

Il professor Ferruccio De Lorenzo (nella foto), arrestato due 
giorni fa con l'accusa di concorso in concussione continua
ta nell'ambito dell'inchiesta sull'Enpam, è stato sospeso dal
l'ordine dei medici della provincia di Napoli, di cui 6 stato 
presidente per più di venti anni. Da ieri, lo sostituisce nell'in- ' 
carico il dottor Giuseppe Del Barone, vicepresidente dell'en
te, il quale svolgerà le funzioni presidenziali fino ai prossimo . 
autunno, quando si terranno le nuove elezioni. Del Barone 
ha fissato due riunioni, la prima per domani mattina, riserva- ' 
ta al personale («rimasto disorientato dalla vicenda», ha det
to il vice presidente), la seconda per il primo marzo, riserva
ta al consiglio direttivo dell'ordine «Tra l'altro - ha detto Del 
Barone - non vorremmo che la vicenda che ha coinvolto il 
professor De Lorenzo finisca per penalizzare l'attività del
l'ordine» ' > . - -

Carnevale: 
per le maschere 
record 
di toghe e manette 

Tangentopoli spopola an
che tra i costumi di Carneva
le Sosia del giudice Antonio 
Di Pietro, giovani con divise 
da poliziotto, finti detenuti • 
con palla al piede affollano 

__^_^____^_^__ ' e teste ne 'te discoteche. Si -( 
"*"""^•^,™~™™~"*,""""™ ' fabbricano e si vendono to- , 
ghe da magistrato: un costume gettonatissimo. 1 negozianti ' 
le hanno esaurite, e continuano a fame richiesta. Nelle di
scoteche di Roma, nei giorni scorsi, sulle piste da ballo sono ; 
apparsi tanti pubblici ministeri, carabinieri, e imprenditori e 
politici con le mazzette ben in vista e gli avvisi di garanzia 
cuciti sulle giacche Altro costume che furoreggia. Dracula 
Ma questo a causa del film di Coppo'a. Gettonati anche il 
principe Carlo e lady Diana 

Bolzano 
Scarcerato 
7 giorni prima: 
per errore 

11 giudice per le indagini pre-
liminan, per evitare il penco
lo di inquinamento delle 
prove aveva ordinato che n-
manesse in carcere ancora 
per una settimana, ma l'in
dagato (.tangenu) è stato n-
lasciato. È successo a Bolza- ; 

no, dove il gip Edoardo Mori, l'altroieri, aveva risposto nega- ' 
trvamente alle istanze dei ditensori di Heinrich Sparber, se- v 
gretario comunale di Appiano, in carcere da un paio di setti-
mane perché sospettato di avere preso delle tangenti per '. 
appalti di opere pubbliche. Nel carcere di Bolzano, però, ' 
qualcuno ha letto male l'ordinanza, che prescriveva che l'in-: 

dagato rimanesse agli arresti sino a venerdì 26, e l'ha messo ' 
' in libertà venerdì 19. A questo punto, visto che ormai il se- • 
gretario comunale era già tornato a casa, il Gip ha deciso di 
concedergli gli arresti domiciliari. - ,- -;• 

Inchiesta -
Cassa Risparmio 
di Asti: 
Goria 
interrogato 

L'ex ministro delle Finanze 
Giovanni Goria (nella foio) -
é stato ascoltato ieri pome- . 
riggioi.nell'ambito di jano,;' . ., ^ :_.. _ 
stralcio di indagine rimasto' ../ •• ' ••"" "" "'" 
aperto nella vicenda della Cassa di Risparmio di Asti. In que
sta inchiesta il giudice istruttore Giorgio Della Lucia aveva 
mandato a giudizio una cinquantina di persone a conclusio
ne dell'esame della vertenza tra l'istituto di credito piemon-

; tese e il finanziere palermitano Filippo Rapisarda. Erano sta
ti assolti 33 imputati accusati di falso in bilancio e giudicati 
col rito abbreviato. Per gli altri imputati di concorso in ban
carotta e appropriazione indebita il dibattimento é tuttora m 
corso. Per Giovanni Goria era stata fatta a suo tempo una n-

: chiesta di autorizzazione a procedere in relazione a una 
ipotesi di falso in bilancio per il periodo tra il 1975 e il 1976, 

- quando l'esponente democristiano rivesti la carica di sinda-
' co dell'istituto di credito astigiano. L'ufficio stampa dell'ex ' 
. ministro ha detto che Goria è stato ascoltato «dopo mesi che 
; ne faceva richiesta» e che «nel corso della sua spontanea 
presentazione ha avuto modo di chiarire tutti gli aspetti lega
ti al suo ruolo nella vicenda» •-

«Panorama»: 
bloccati 
i conti svizzeri 
di Dee Psi 

In un articolo che compare 
sul prossimo numero del 
settimanale «Panorama», si 
afferma che i conti correnti 
in Svizzera riconducibili alla 
De ed al P«.i sono stati bloc-
cati dai magistrati elvetici 

**™",™""""'"'"^'^,™"^'—" Carla del Ponte, di Lugano, r 
Jean Luis Crochet, di Ginevra. Secondo quanto «Panorama» 
afferma di avere appreso da «fonti della magistratura elveti
ca», sarebbe stato usato il seguente sistema: le tangenti veni
vano versate su conti intestati alle banche (i cosiddetti conti 
di passaggio per impedire «che si possa individuare il nome 
di chi versa i fondi») ; poi, attraverso una parola chiave, il dc-

' naro confluiva su una miriade di altri conti correnti a dispo
sizione sia della De sia de! Psi. Il settimanale scrive quinci 
che i giudici Del Ponte e Crochet hanno potuto procedere al . 

. blocco dei conti perché i colleghi della procura di Milane., 
, esibendo i verbali di testimonianza che indicavano i relativi, 
numeri e parole chiave, hanno dimostrato la provenienza il- ', 
lecita di quei fondi Ma le banche sulle quali erano staM 
aperti hanno già fatto opposizione. Caria del Ponte ha co
munque annunciato a «Panorama» che «prima o poi la venta 
è destinata ad emergere». • 
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